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Salah torna al Franchi
per la prima volta 
per un Fiorentina-Roma 
che vale la testa 
della classifica
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Il giorno
della verità

L’egiziano resta al centro 
di una contesa tra Viola  
e Roma. Interverrà la FIFA.

E ORA RIPARTIAMO    
PAULO SOUSA DEVE METTERE DA PARTE GLI ULTIMI        
 KO PER TENERE LONTANE LE INSEGUITRICI
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INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

Viola, bisogna ripartire

FIRENZE - Che effetto 
farà sulla Fiorenti-

na l’inopinato 
capitombolo di 
Europa League 
con i polacchi del 
Lech Poznan?
È probabilmen-
te questa la do-
manda che si 

s t a r a n n o 
ponendo i 

tifosi viola, dopo la 
brutta figura rime-
diata al Franchi dalla 
loro squadra, che ri-
schia di compromet-
tere il cammino verso 
i sedicesimi di finale 
nella manifestazione 
(ora i viola sono all’ul-
timo posto del loro gi-
rone). Certo, è anche 
vero che a scendere 
in campo giovedì 
sono state le seconde 
linee, ma l’uno-due 
subito nella ripresa 
qualche preoccupa-
zione la desta. E per 
quanto il gol (il secon-
do consecutivo dopo 
quello nella trasferta 
contro il Belenenses) 
allo scadere di Pepito 
Rossi faccia sperare di 
aver ritrovato un cam-
pione, è difficile non 
essere agitati perché 
domenica, nel match 
di cartello della nona 
giornata, ci sarà una 
Roma agguerrita e de-
siderosa di strappare 
il primato alla capoli-

sta. Al di là di questo, 
comunque, è lecito 
aspettarsi una sfida 
nella quale gli attua-
li capofila della Serie 
A daranno tutto, cer-
cando di confermare 
l’eccellente avvio di 
stagione e di scrollar-
si di dosso l’etichetta 
di “sorpresa” che for-
se comincia ad anda-
re un po’ stretta. Una 
cosa è certa: dopo il 
massiccio turnover in-
frasettimanale, torne-
ranno in campo tutti 
i migliori. In porta, il 
romeno Tatarusanu 
subentrerà a Sepe. In 
difesa, Gonzalo Ro-
driguez riprenderà il 
suo posto nella linea 
a tre insieme a Ron-
caglia e ad Astori. I 
quattro a centrocam-
po potrebbero essere 
Błaszczykowski, Veci-
no, Badelj e Alonso, 
anche se le condizioni 
di quest’ultimo pre-
occupano non poco. 
Dietro a Kalinić, in-

vece, dovrebbero agi-
re come di consueto 
Borja Valero e Ilicic, 
che contro il Poznan 
ha giocato solo uno 
scampolo della ripre-
sa. La sorpresa potreb-
be essere rappresen-
tata dall’inserimento 
all’ultimo minuto di 
Bernardeschi, a meno 
che Sousa non deci-
da per una massiccia 
trazione anteriore 
buttando dentro uno 
tra Rossi e Babacar 
(improbabile dati gli 
ottimi risultati con-
seguiti finora con il 
modulo ad una sola 
punta).

Obbligo: 3 punti 
Dopo l’ottima pre-
stazione di Napoli, la 
Fiorentina deve dare 
un segnale forte: la 
partita del San Paolo, 
una delle più belle 
che si siano viste fino 
a questo momento, 
ha confermato quan-
to di buono i ragazzi 

del patron della Valle 
hanno fatto finora e, 
anche se alla fine non 
hanno raccolto punti, 
hanno di sicuro dimo-
strato di poter batter-
si ad armi pari contro 
chiunque. 

Avversario ostico 
La Roma è una squa-
dra ricca di qualità, 
in grado di colpire 
improvvisamente sot-
to porta, ma è anche 
una compagine che 
lascia giocare parec-
chio e soffre di qual-
che amnesia difensi-
va. Il pressing alto e 
il gioco corale di Pau-
lo Sousa potrebbero 
andare a nozze con 
un simile avversario, 
a patto di rimanere 
concentrati per no-
vanta minuti e non 
lasciarsi intimorire.
Inutile giraci attorno: 
questa partita sarà 
per i viola un decisivo 
esame di maturità.

Domenico Paris

Reduce dai ko contro Napoli e Lech Poznan,  
la Fiorentina è obbligata a vincere nello 
scontro diretto di stasera per mantenere  
la testa della classifica

Paulo Sousa, alla 
sua prima stagione 
sulla panchina della 
Fiorentina, si trova 
a dover gestire 
il periodo più 
complicato della 
sua esperienza 
italiana. 
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ROMA - Inutile na-
sconderlo: il ro-
cambolesco pari di 
Champions a Lever-
kusen ha portato una 
ventata di malumore 
in casa giallorossa. 
Quella che poteva 
essere la partita del-
la svolta europea ha 
purtroppo conferma-
to alcuni limiti della 
Roma attuale e acuito 
l’insofferenza di una 
frangia del tifo nei 
confronti di Garcia. 
Ora, nel big match 
della nona giornata, 
Nainggolan e compa-
gni, nonostante un 
avvio di campionato 
tutto sommato posi-
tivo, dovranno dispu-
tare una grande gara 
per conquistare gli 
scettici (non pochi) 

delusi da questo ini-
zio di stagione. 

Test verità
Di fronte avranno 
una squadra, la Fio-
rentina, che non 
solo sta giocando un 
bel calcio ma che ha 
nella imprevedibilità 
del proprio reparto 
offensivo una delle 
sue armi principali. 
Una vera e propria 
iattura per la Roma, 
che in difesa appare 
spesso vulnerabile e 
che in campionato 
ha già subito 10 reti. 
Tuttavia, il positivo 
ritorno in campo di 
Leandro Castán, che 
contro l’Empoli ha 
giocato una buona 
gara, lascia ben spe-
rare. Troppo impor-

tante la presenza del 
brasiliano al centro 
della difesa, in que-
sto periodo: Rudiger, 
come si è visto in 
Germania, non offre 
infatti ancora garan-
zie adeguate e Ma-
nolas ha dimostrato 
di non essere immu-
ne da certe amnesie 
che possono risultare 
fatali. Tenendo pre-
sente che con ogni 
probabilità lì davanti 
tra i viola ci sarà un 
fulmine di opportu-
nismo come Kalinić, 
bisognerà prestare la 
massima attenzione.
È anche vero però 
che la Roma arriva 
a questa sfida per il 
primato con certe 
credenziali: ben 20 le 
reti messe a segno fi-
nora (miglior attacco 
della A) e la possibili-
tà di far male non sol-
tanto con il tridente, 
ma anche con le ma-
gie di Pjanić, gli in-
serimenti di Florenzi 
e le sortite offensive 
di De Rossi. Potrebbe 

essere la partita di 
Džeko? Sarebbe ora! 
Il bomber bosniaco 
con ogni probabi-
lità verrà schierato 
nell’undici titolare, 
costringendo il pro-
prio allenatore a fare 
una dolorosa scelta 
fra Iago Falque e Ger-
vinho (con quest’ul-
timo favorito), due 
giocatori che stan-
no rendendo molto 
bene. Dall’ex Citizen 
ci si aspetta giusta-
mente tanto e ora, 
dopo aver recupera-
to dalle noie fisiche 
dell’ultimo periodo, 
non può più fallire.

L’uomo più atteso
Sempre là davanti, 
troveremo il grande 
ex, Mohamed Salah. 
Dopo il tormentone 
estivo (con la Fioren-
tina che ancora non 
molla e continua a 
chiedere alla Fifa san-
zioni per l’egiziano 
“fedifrago”), niente 
di più facile che ver-
rà tartassato dai suoi 

ex tifosi per tutti e 
novanta minuti. Lui 
ha già fatto sapere 
che non si intimorirà 
e, con le sue deva-
stanti accelerazioni, 
potrebbe risultare 
decisivo.
A di là dei singoli, 
comunque, i gial-
lorossi per vin-
cere a Firenze 
d o v r a n n o 
c e r c a r e 
di non 
f a r s i 
trova-
re im-
preparati 
di fronte 
alla avvolgen-
te manovra di 
gioco viola e 
di far valere 

tutto le proprie qua-
lità in una sfida che 
si annuncia ad alto 
coefficiente tecnico. 
Non sarà facile.

Domenico Paris

QUI ROMA

APERTI DOMENICA 15:00-20:00 IN TUTTI I PUNTI VENDITA, escluso pistoia
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In campo per il riscatto
Contro la squadra di Paulo Sousa, De Rossi  
e compagni devono dimenticare la folle 
serata di Leverkusen per centrare la vittoria 
che vale la vetta del campionato

Daniele De Rossi, 
che contro 
l’Empoli ha 
toccato quota 
500 presenze in 
giallorosso, 
è sempre più 
capitano e leader 
della Roma 
che punta allo 
scudetto.
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FIRENZE - La Fioren-
tina volta pagina. 
Dopo il massiccio (e 
discusso) turnover ef-
fettuato nella gara di 
Europa League con i 
polacchi del Lech Poz-
nan, contro la Roma 
Paulo Sousa manderà 
in campo la miglior 
formazione possibile. 
In palio, infatti, non 
ci sono solo i tre pun-
ti, ma anche la vetta 
della classifica. Per 
questo il tecnico lusi-
tano schiererà il clas-
sico 3-4-2-1 che tanti 
applausi ha strappato 
in questo avvio di sta-
gione. In porta, ovvia-
mente, ci sarà Ciprian 
Tatarusanu. A difen-

derlo, ci penserà il 
trio composto dai due 
argentini Roncaglia e 
Gonzalo Rodriguez e 
dall’ex romanista Da-
vide Astori. A centro-
campo, invece, Kuba 
Blaszczkowski, uno 
dei più positivi in que-
sto avvio, e Marcos 
Alonso prenderanno 
in consegna le fasce 
con Vecino e Badelj 
a formare la coppia 
centrale. In avanti, in-
fine, Kalinic sarà con-
fermato nel ruolo di 
centravanti, mentre 
il compito di servirlo 
adeguatamente spet-
terà ai piedi a dir poco 
educati di Josip Ilicic e 
Borja Valero.

Piedi buoni
e pedalare
Nel match d’alta classifica contro la Roma, Paulo Sousa si affida  
ai lampi di Ilicic e Borja Valero. Saranno loro, insieme a Kuba  
e Alonso a dover innescare bomber Kalinic

Marcos 
Alonso, 
una delle 
sorprese 
di questo 
avvio.

Fiorentina: 3-4-2-1

12 Tatarusanu
32 Roncaglia
2 G. Rodriguez
13 Astori 
16 Blaszczkowski
8 Vecino
5 Badelj
28 Alonso
72 Ilicic
20 Borja Valero
9 Kalinic

2

32

8

16

5

20
28

13

72

12

9

 

ALLENATORE
Paulo Sousa
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ROMA - Basta errori. 
Perché la gara contro 
il Bayer Leverkusen ha 
dimostrato che ogni 

minima leggerezza 
si paga. E anche a 
caro prezzo. Così, 
contro la Fioren-
tina capolista, 
Rudi Garcia deve 
mettere in campo 
una squadra soli-

da ma, soprattutto, 
forte mentalmente e 
in grado di non sba-
gliare l’approccio alla 
partita. Niente turno-
ver, dunque, anche 
se sono due i dubbi 
per il mister francese. 
Il primo riguarda il 
centrale difensivo da 
affiancare a Manolas. 

Così, visto che nel ma-
tch di Champions Ru-
diger ha dimostrato di 
essere ancora acerbo, 
accanto al greco po-
trebbe giocare Lean-
dro Castan. In attacco, 
invece, Dzeko potreb-
be tornare titolare con 
Gervinho e uno fra 
Iago Falque (in van-
taggio) e Salah a com-
pletare il tridente. Per 
il resto, invece, tutto 
deciso: Szczesny è 
confermato fra i pali, 
Florenzi e Digne agi-
ranno sulle fasce men-
tre De Rossi, Nainggo-
lan e Pjanic avranno il 
compito di fornire al 
centrocampo qualità e 
quantità.

Leandro Castan 
potrebbe 
giocare la sua 
seconda partita 
consecutiva 
da titolare.

DA
€ 17,900 2wd

+ IPT e Vernice Me

SESTO FIORENTINO  VIA DEGLI OLMI  TEL. 055 421 0751
ZAMPAOLI AUTO

Retroguardia 
blindata
Il tecnico francese prova a registrare una difesa troppo vulnerabile. 
Così  Castan dovrebbe prendere il posto di Rudiger, 
mentre in avanti Dzeko si riprenderà il posto da titolare

Roma 4-3-3

44
24

15
16

4

14

3

5

27

25

9

25 Szczesny
24 Florenzi
44 Manolas
5 Castan
3 Digne
15 Pjanic
16 De Rossi
4 Nainggolan
27 Gervinho
9 Dzeko
14 Iago Falque

ALLENATORE
Rudi Garcia
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2Borja Valero

Tutto, o quasi, ruota 
intorno ai piedi del 
Borja. La sua classe 
cristallina, infatti, 
è un sinonimo di 
garanzia per Paulo 
Sousa, che può 
impiegarlo in più 
parti del campo. 
E così, oggi, lo 
spagnolo potrebbe 
essere schierato 
da trequartista al 
fianco di Ilicic. Con 
i loro tocchi velluta-
ti, la Fiorentina è in 
grado di scardinare 
anche la difesa più 
blindata. La Roma è 
avvisata.

4Kuba 
Blaszczykowski

Arrivato in sordina, 
fra lo scetticismo 
generale legato 
alle sue condizioni 
fisiche, il polacco ex 
Borussia Dortmund 
si è rivelato uno 
degli acquisti più 
azzeccati del mer-
cato estivo. Grazie 
alla sua esperienza 
e alla sua abitudine 
a giocare ad alti 
livelli, infatti, il 
numero 16 viola è 
già riuscito a cucirsi 
addosso il ruolo di 
trascinatore di una 
squadra ambiziosa.

6Nikola Kalinic

Il suo nome non 
sarà di grido, eppu-
re l’ex bomber del 
Dnipro è già riusci-
to a farsi conoscere. 
Tanto dai suoi tifosi, 
quanto dai difen-
sori delle squadre 
avversarie. Basta 
chiedere alla retro-
guardia dell’Inter 
che, in una partita 
folle, si è ritrovata 
sul groppone ben 
tre reti dell’attac-
cante croato. Se il 
suo stato di forma 
continua, Rossi 
può recuperare con 
tranquillità.5

Matias Vecino

Il suo peregrinare 
sembra essere fini-
to. Dopo i prestiti 
al Cagliari e all’Em-
poli, ora l’urugua-
iano è pronto per i 
grandi palcoscenici. 
Paulo Sousa, d’altra 
parte, sembra aver 
fiducia nel dina-
mismo e nei piedi 
buoni di un ragazzo 
cresciuto con il 
mito di un certo 
Zinedine Zidane. Le 
occasioni per met-
tersi in mostra non 
mancheranno, deve 
solo farsi trovare 
pronto.

1
Davide Astori

Dimenticatevi il di-
fensore impacciato 
e vulnerabile della 
seconda parte di 
stagione a Roma. 
Ora, infatti, Davide 
Astori è riuscito a 
diventare uno dei 
punti di forza di 
questa Fiorentina. 
Preciso, puntuale 
e deciso al punto 
giusto, il centrale 
vuole ritrovare 
l’azzurro della na-
zionale di Conte. 
E, perché no, dare 
un dispiacere alla 
squadra che non 
ha creduto in lui.

3
Josip Ilicic

Lo sloveno non è 
mai veramente 
entrato nel cuore 
dei tifosi della viola. 
Eppure, adesso, 
qualcosa potrebbe 
essere cambiato. 
L’ex rosanero, 
infatti, sembra 
aver trovato quella 
continuità che gli 
è sempre mancata 
nelle sue stagioni a 
Firenze. Se doves-
se confermarsi su 
questi livelli, il suo 
mancino potrebbe 
diventare uno dei 
più letali di tutta la 
Serie A.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - ROMA

2Lucas Digne

Il francese ex PSG 
alterna giocate d’al-
ta classe a ingenuità 
imperdonabili per 
uno del suo talen-
to. Per rendersene 
conto basta dare 
uno sguardo alla 
partita contro il 
Bayer, dove il terzi-
no sinistro è stato 
tanto importante 
in fase di spinta 
quanto morbido in 
fase difensiva. I suoi 
cross restano una 
delizia. Oggi può 
fare la differenza 
sulla fascia

4Gervinho

L’ivoriano non è più 
il giocatore demoti-
vato e impalpabile 
della seconda parte 
della scorsa stagio-
ne. Anzi, finalmen-
te l’ex Arsenal è 
tornato a fare la dif-
ferenza. Dribbling 
ubriacanti, strappi 
fulminei e una 
certa dose di buona 
volontà. Certo, sotto 
porta è tutto fuor-
ché un cecchino 
infallibile, eppure il 
gioco della Roma ha 
bisogno dei suoi alti 
e bassi.

6Miralem Pjanic

Gli aggettivi per de-
finirlo sono davvero 
terminati. Il centro-
campista bosniaco è 
il grande protagoni-
sta di questo primo 
scorcio di Serie A. 
Merito di un’intelli-
genza tattica in con-
tinua crescita, della 
capacità di pennel-
lare assist impossi-
bili e, soprattutto, 
della sua abilità nel 
trasformare una 
punizione dal limite 
in gol.  Il destino 
della Roma passa 
per i suoi piedi.    5

Edin Dzeko

Un gol in campio-
nato è un misero 
bottino per uno 
degli attaccanti più 
forti in circolazione. 
Il bosniaco, infatti, 
era sbarcato nella 
Capitale per garan-
tire alla Roma quel 
bottino di gol che 
mancava dai tempi 
di Batistuta e Mon-
tella. Rudi Garcia 
non è ancora riu-
scito a farlo entrare 
negli schemi offen-
sivi della squadra, 
ma ogni suo guizzo 
può essere letale.

1
Wojciech 
Szczęsny

Dopo l’infortunio 
subito col Barcel-
lona, il portierone 
polacco non è stato 
più lo stesso. Una 
partita disastro-
sa contro il Bate 
Borisov e qualche 
sbavatura qui e là 
hanno iniziato a 
preoccupare i tifo-
si. Eppure è troppo 
presto per bocciare 
un portiere che, in 
avvio di stagione, 
ha dimostrato di 
essere decisivo. Il 
titolare resta lui.

3
Daniele  
De Rossi

Altro che Capitan 
Futuro. Daniele De 
Rossi è, insieme a 
Pjanic, il giocatore 
più prezioso di que-
sto avvio di stagione 
giallorosso. Affidabi-
le in difesa, immen-
so a centro campo 
e, nelle ultime due 
partite, anche letale 
in zona gol. Nelle 
ultime stagioni al 
centrocampista di 
Ostia è mancata 
la continuità. Ora, 
finalmente, sembra 
averla trovata.





FIRENZE - C’era una 
volta un portiere di 
riserva. Il passato è 
d’obbligo visto che, 
in pochi mesi, l’av-
ventura di Ciprian 
Tatarusanu alla Fio-
rentina ha assunto i 
connotati della fiaba. 
Perché quello che do-
veva essere il nume-
ro 12, il rincalzo del 
brasiliano Neto, non 
si è accontentato di 

prendersi la maglia 
da titolare. No, il ro-
meno ha voluto met-
tere anche lo zampi-
no, che poi sarebbero 
i guantoni, su questo 
avvio da applausi del-
la Viola. Sì, perché 
se la Fiorentina può 
guardare tutti dall’al-
to in basso, il meri-
to è anche della sua 
nuova saracinesca. E 
la lista dei “miracoli” 
dell’ex Steaua Buca-
rest è talmente lunga 
che il rischio è quello 
di perdersi per stra-
da qualche interven-
to. Come è successo 
alla giornata numero 
quattro, quando la 
Viola ha fatto visita al 
Carpi. Una trasferta 
più difficile del pre-
visto dato che, prima 
del gol di Babacar, ad 
andare vicini al van-
taggio erano stati i 
biancorossi. E per due 
volte. Fortuna che il 

“Tata” è riu-
scito prima a 

ipnotizzare Borriello 
in uscita e poi a ne-
gargli la gioia perso-
nale con una straordi-
naria parata di piede. 
Stesso copione anche 
a Bologna dove, anco-
ra sullo 0-0, il portie-
rone della Fiorentina 
ha detto di no a Mattia 
Destro. Senza contare 
poi il miracolo con-
tro l’Atalanta, quan-
do ha sventato il gol 
di Maxi Moralez che 
avrebbe annullato il 
vantaggio toscano. Il 
risultato? Viola capo-
lista e migliore difesa 
della nostra Serie A in 
condominio con l’In-
ter (appena 6 gol subi-
ti). Con tanti saluti a 
Neto, l’estremo difen-
sore che i gigliati han-
no aspettato per quat-
tro anni (nonostante 
un rendimento a dir 
poco altalenante) ma 
che, lo scorso febbra-
io, aveva rifiutato il 
rinnovo di contratto 
con la società dei Del-

la Valle. E i sospetti 
che dietro al suo “no” 
ci fossero Roma e Ju-
ventus sono stati tutti 
confermati. Alla fine, 
infatti, il brasiliano 

ha accettato 
i due milio-

ni l’anno 
proposti 

dai bianco-
neri insieme al 
ruolo di vice Buf-
fon. Troppo poco, 
forse, per uno con 
i suoi mezzi e che, 
dopo mesi ai margi-
ni della prima squa-
dra Viola, ora rischia 
di finire nel dimenti-
catoio del calcio che 
conta. Una doppia 
rivincita per Tataru-
sanu, il ragazzone 
venuto da Bucarest 
nello scetticismo 
generale ma che, 
con tempo e ab-

negazione, è riuscito 
a ritagliarsi un ruo-
lo importante anzi, 
fondamentale, nella 
squadra tutta caratte-
re costruita da Paulo 
Sousa.

Andrea Romano
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Un guantone di sfida
Tatarusanu è riuscito 
a prendersi la sua 
rivincita su Neto. 
Mentre il brasiliano  
è chiuso da Buffon 
alla Juve, il romeno  
è diventato uno  
dei punti di forza 
della Fiorentina  
di Paulo Sousa

Ciprian 
Tatarusanu 
è arrivato 
a parametro zero 
alla Fiorentina 
nel 2014.

Dopo aver rifiutato 
il rinnovo, Neto 

si è accasato 
alla Juve come 
vice – Buffon.
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FIRENZE - Lui, lei 
e l’altra. Altro che 
triangolo amoroso, 
si tratta dell’intrec-
cio di mercato più 
complesso e intricato 
di tutta l’estate. E, a 
giudicare da quanto 
dicono i diretti inte-
ressati, la questione è 
tutt’altro che risolta. 
Lui (Mohamed Salah) 
ha scelto l’altra (la 
Roma) e lei (la Fioren-
tina) non ci sta, tanto 
da annunciare un’a-
spra battaglia lega-
le. Eppure, all’inizio 
della storia, nessuno 
poteva immaginare 
che sarebbe andata a 
finire così.
 
Esordi in viola
A gennaio scorso il cal-
ciatore egiziano viene 
proposto dal Chelsea 
ai giallorossi che sono 
alla ricerca di un at-
taccante, a Trigoria 
tentennano e alla 
fine Garcia spinge per 
avere Seydou Doum-
bia. Nel frattempo 
Mourinho stacca un 
assegno da 30 milio-
ni di euro per portare 
Cuadrado a Londra 
e gira in prestito ai 
gigliati Salah. L’im-
patto di Mohamed 
con il calcio italiano 
è semplicemente de-
vastante, gol a raffica 
e accelerazioni che 
mettono in ginocchio 
praticamente qualsi-
asi difesa della Serie 
A. L’esterno africano 
diventa da subito un 
idolo dei tifosi men-
tre tutti danno per 
scontato il suo riscat-
to e già si pensa alla 
prossima stagione da 
affrontare, insieme e 
da protagonisti.

Il gran rifiuto
E invece no. Perché 
Salah, a luglio, non 
ha risposto presente 
alla convocazione per 
il ritiro viola. Da quel 
momento è comincia-
ta la corte delle big 
italiane, con l’Inter 
di Mancini che era 
uscita allo scoperto 
provocando più di 
un risentimento tra 
i dirigenti gigliati. 
Ma sul giocatore si 
era mosso anche il 
Napoli. Nel frattem-
po il Chelsea tem-
poreggiava, sapendo 
che il giocatore non 
rientrava nei piani 
di Mourinho, senza 
prendere una posi-
zione ufficiale. Fino 
a quando, dopo aver 
operato a fari spen-
ti, non è decollata la 
trattiva con la Roma 
che, dopo essere stata 
vicinissima al calcia-
tore sei mesi prima, 
ha bruciato la concor-
renza e l’ha portato a 
Trigoria (facendolo al-
lenare in gran segreto 
in attesa del transfer 
della Fifa). Ma la di-
rigenza viola non ci 
sta, e sin da subito 
promette battaglia. 
Tutto mentre Ramy 
Abbas Issa, legale 
del calciatore, sicuro 
delle proprie ragioni 
promette su Twitter: 
«Se Salah a dicembre 
venisse sospeso per la 
storia con la Fiorenti-
na, io cucinerò kebab 
in pubblico a Firenze 
per un giorno intero». 
Eppure pochi giorni 
fa, l’ad della Fiorenti-
na Mencucci ha riba-
dito: «La questione è 
tutt’altro che chiusa, 
c’è un procedimento 

aperto alla Fifa. Sa-
lah aveva firmato con 
noi un contratto plu-
riennale, pur avendo 
quella carta che gli 
concedeva quel fanto-
matico diritto di veto, 
ma solo per tornare al 
Chelsea». Quella car-
ta, con il “fantoma-
tico diritto di veto”, 
reciterebbe: «Per il 

contratto di ingaggio 
siglato il 2 febbraio 
2015 tra Fiorentina e 
calciatore non dovrà 
essere considerato il 
consenso di Salah alla 
clausola di prestito 
siglata tra il club e il 
Chelsea che consente 
alla Fiorentina l’op-
zione di estensione 
del periodo di pre-

stito e 
dell’e-
v e n -
tuale 
acqui-
sto a 
titolo 
d e f i -
nitivo. 
Il club non 
è autorizza-
to ad eser-

citare questi diritti 
senza che il calciatore 
non esprima in forma 
scritta la volontà di 
restare in viola anche 
per la stagione 2015-
2016». Intanto il pub-

blico viola ha già 
annunciato 90 
minuti di fischi 

per il “traditore”.
Flavio Di Stefano

Mohamed Salah aveva conquistato  
il pubblico di Firenze con sei mesi da top 
player assoluto, eppure in estate ha fatto  
di tutto per trasferirsi alla Roma. E mentre  
la dirigenza viola promette battaglia legale, 
stasera la tifoseria gigliata ha già annunciato 
90 minuti di fischi per lui

C’eravamo 
tanto amati

Mohamed Salah 
è arrivato in Italia 
lo scorso febbraio, 
in prestito dal 
Chelsea, ai Viola.
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Una sfida da ex
FIRENZE - È una strada 
abbastanza trafficata, 
la Roma-Firenze. Uno 
dei primi campioni a 
passare dal giallorosso 
al viola fu Giancarlo 
“Picchio” De Sisti. Il 
regista, a Firenze, di-
venne capitano della 
squadra del secondo 
scudetto. Il percor-
so inverso, invece, fu 
intrapreso da Ciccio 
Graziani, che il trico-
lore l’ha sfiorato con 
entrambe le maglie. 

Chi invece è diventa-
to campione d’Italia 
con la maglia della 
Roma è Gabriel Omar 
Batistuta, ex bandiera 
viola. Un altro bomber 
argentino, e doppio ex 
della partita, è Abel 
Balbo. Stasera, oltre al 
tanto contestato Salah, 
anche Davide Astori 
sfiderà i suoi ex com-
pagni. Lo stesso desti-
no che, in tempi recen-
ti, è toccato a Ljajic, 
Pizarro e Aquilani.

Fiorentina e Roma si sono scambiate giocatori 
che, spesso, si sono rivelati decisivi  
per le loro vittorie: Giancarlo De Sisti  
e Gabriel Omar Batistuta su tutti.  
I nomi più recenti sono quelli di Adem Ljajic 
Albero Aquilani e David Pizarro  
ma stasera saranno in campo anche  
Davide Astori e Mohamed Salah

Alberto Aquilani

È nato e cresciuto nel settore 
giovanile romanista, sotto lo 
sguardo attento di Bruno 
Conti. In Primavera tutti 
parlavano di lui come un 
predestinato, e dopo 
l’anno in prestito alla 
Triestina in B è tornato 
in giallorosso per una maglia 
da titolare. Con la Roma ha 
regalato lampi da fuoriclasse 
ma la società ha preferito 
venderlo per fare cassa, alla 
Viola è arrivato dopo il lungo 
girovagare con le maglie di Li-
verpool, Juventus e Milan. Anche 
a Firenze le sue prestazioni 
sono state condizionat dai 
troppi infortuni.

Adem Ljajic

Era arrivato in Italia grazie a Pantaleo 
Corvino, allora ds della Fiorentina, che lo 
aveva prelevato dal Partizan Belgrado. In 
maglia viola, crescendo all’om-
bra di Stevan Jovetic, ha speso 
forse più tempo del previsto 
per far sbocciare tutto il 
suo talento. Il serbo era 
esploso proprio sul 
finire della stagione 
2012/2013, undici gol 
nella seconda parte 
del campionato che, 
con il contratto in 
scadenza, l’aveva-
no fatto finire sul 
taccuino di Roma e Milan, 
ma alla fine l’ha spuntata il 
club di Sabatini. In gialloros-
so ha vissuto due stagioni 
tra alti e bassi. Anche nella 
capitale aveva evidenziato gli 
stessi limiti mostrati in Toscana: 
troppe pause in stagione. 

David  Pizarro

In giallorosso è stato uno dei tasselli 
fondamentali dell’era Spalletti, dai piedi 
del Pek passavano tutte le azioni di quel 
4-2-3-1 che aveva fatto stropicciare 
gli occhi a tutta Europa. Con la 
maglia della Roma ha vinto due 
Coppe Italia e una Supercoppa 
sfiorando per ben due volte lo 
scudetto (anche con Ranieri 
in panchina) in un doppio 
testa a testa con l’Inter. 
Con il cambio societario e il 
passaggio agli americani, il 
cileno ha perso estimatori a 
Trigoria, prima Luis Enrique 
e poi Zeman hanno preferito 
fare a meno di lui. Proprio 
Daniele Pradè, appena arrivato 
a Firenze, ha deciso di scommet-
tere su di lui, e ha avuto ragione. In 
Toscana ha disputato altre tre stagioni 
ad alto livelllo. Qualche acciacco di 
troppo ha frenato non soltanto il 
suo rendimento ma anche quello 
di tutta la squadra. 
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FIRENZE - Alzi la mano 
chi, a fine agosto, 
avrebbe immagina-
to uno scenario si-
mile. Da una parte 
c’è Nikola Kalinic, il 
bomber del Dnipro 
arrivato a Firenze fra 
lo scetticismo gene-
rale, dall’altra Edin 
Dzeko, il bosniaco 
che doveva garantire 
quel bottino di reti 

che a Roma mancava 
dai tempi di Batistuta 
e Montella. Eppure, 
dopo appe-
na otto 
partite, i 

due attaccanti sem-
brano essersi scambia-
ti i ruoli. Colpa di quel 
gioco delle figurine 
che sempre più spes-
so è il mercato estivo, 
certo, ma anche di 
una differenza di ren-
dimento che sembra 
aver stravolto le gerar-
chie dei bomber del 
campionato. Il vero 
uomo di copertina di 
questo avvio, infatti, 
non è il bosniaco, ma 
il croato. Acquistato 
per 5 milioni e mez-
zo dal Dnipro, Kalinic 
non era considerato 
uno di quei colpi ca-
paci di far tremare i 
polsi dei tifosi. Alme-
no sulla carta. Anche 
perché, dopo la delu-
sione dei due anni di 
Mario Gomez in viola 
(e i continui infortuni 
di Giuseppe Rossi), a 
Firenze hanno deciso 
di andare avanti con 
i piedi di piombo. E 
invece Paulo Sousa è 
riuscito a trasformare 

la sua punta di peso in 
uno dei punti di forza 
della squadra. A dirlo 
sono anche i numeri: 
gol al Basilea in Euro-
pa League e un dispia-
cere a testa rifilato a 
Bologna e Napoli. In 
mezzo, poi, quel ca-
polavoro di triplet-
ta che ha permesso 
ai gigliati di piegare 
una squadra quotata 
come l’Inter di Man-
cini. Normale, dun-
que, che ora Firenze 
si coccoli il suo uomo 
della provvidenza, il 
bomber uscito dal ci-
lindro di Pradè capa-
ce di far pronunciare 
nuovamente la parola 
Scudetto a una città 
intera. Opposta, inve-
ce, è la parabola del 
numero 9 giallorosso. 
A convincerlo a sbar-
care a Roma, questa 
estate, è stato il suo 
amico e compagno di 
Nazionale Miralem 
Pjanic. Ad aspettare 
Dzeko all’ombra del 

Colosseo dovevano 
esserci un posto da 
titolare inamovibile 
e la sicurezza di po-
ter mettere le mani 
sulla Serie A. E invece 
l’avvio di campionato 
dell’ex Manchester 
City è stato costella-
to più da grattacapi 
che da sod-
disfazioni. 
Perché ol-
tre al gol, 
splendido, 
contro la 
J u v e n t u s 
e all’otti-
ma prova 
i n d i v i d u a -
le contro il 
Barcel lona, 
Dzeko non 
è riuscito ad 
esprimere al 
meglio tutto 
il suo poten-
ziale. E non 
solo per quel 
turnover, a vol-
te cervellotico, 
che l’ha fatto 
accomodare 

in panchina già per 
due volte per lasciare 
spazio a Totti o per 
l’infortunio subito 
contro il Carpi. Il pro-
blema, infatti, è che 
la Roma sembra gio-
care meglio senza il 
suo bomber, quando 
può schierare tre uo-
mini di movimento in 
avanti. Un problema 
serio, anzi, serissimo.

Punte dai destini opposti
Nikola Kalinic ed Edin Dzeko sembrano 
essersi scambiati i ruoli. L’ex Dnipro  
è diventato già l’idolo di Firenze,  
mentre il bosniaco è ancora alla ricerca  
della sua dimensione nella Roma

Edin Dzeko, reduce 
da un infortunio, 
ha giocato appena 
10’ della sfida alla 
BayArena.

Kalinic ha messo 
a segno già 
cinque reti 

in questo 
avvio 

di stagione.
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Vincenzo 
Montella 

ha allenato 
la Fiorenti-
na dal 2012 

al 2015.

ROMA - Non bastano i 
muscoli, figuriamoci 
i piedi buoni. A deli-
mitare il confine fra 
la gloria e l’anonima-
to è soprattutto il ca-
rattere. Quello che un 
allenatore riesce a in-
fondere alla propria 
squadra. Prima anco-
ra degli schemi e dei 
moduli. Perché nelle 
giornate in cui anche 

i top player rischia-
no di naufragare, 

è l’approccio 
alla partita che 
consente di 

tenere dritta la 
barra del timone. 
Lo sanno fin troppo 
bene Fiorentina e 
Roma, due squa-
dre che si presen-

tano al big match di 
questo pomeriggio 
con uno stato psico-
logico diametralmen-

te  opposto, ma con 
lo stesso imperativo: 
vincere. Costi quel 
che costi. Ad aver un 
disperato bisogno dei 
tre punti, però, sono 
soprattutto i giallo-
rossi, che nella pazza 
notte della BayArena 
hanno mostrato per 
l’ennesima volta il 
loro limite più gran-
de. Quello mentale. 
Colpa dell’ennesimo 
approccio sbagliato 
alla partita. Era suc-
cesso contro il Bate 
Borisov, quando dopo 
30 minuti i gialloros-
si erano già sotto di 
tre gol, ed è capitato 
ancora in Germania, 
con il rigore lampo 
di Hernandez dopo 
appena 4 minuti. Un 
copione che, ormai, si 
ripete a cadenza rego-
lare. E le partite dello 
scorso anno contro il 
Manchester City (rigo-
re concesso dopo ap-
pena 3’ per un fallo di 
Maicon), CSKA (pareg-

gio incassato su tiro 
cross al 93’), Palermo 
(gol gentilmente re-
galato in avvio da un 
pasticcio di Astori), 
Fiorentina in Europa 
League (penalty con-
cesso agli avversari 
per un fallo immoti-
vato di Holebas al 10’ 
quando alla Roma ba-
stava lo 0-0 per passa-
re il turno), sembrano 
non aver insegnato 
nulla ai capitolini. 
Per il salto di qualità, 
infatti, alla squadra 
di Garcia non servo-
no solo due ritocchi, 
ma soprattutto una 
nuova mentalità. Che 
si tratti di una par-
tita importante o di 
una sfida contro una 
“piccola”, i giallorossi 
hanno il brutto vizio 
di non imporre mai il 
proprio gioco per tut-
ta la partita. O l’avvio 
è molle o il finale è da 
squadra impaurita. 
Un atteggiamento im-
perdonabile per una 

squadra che, settima-
na dopo settimana, 
rischia di buttare via 
un potenziale umano 
incredibile (almeno 
per la nostra Serie A). 
Un problema serio 
sul quale Rudi Garcia 
dovrà lavorare sodo. 
Anche perché, al suo 
collega Paulo Sousa, 
sono bastate otto gior-
nate per cambiare la 
mentalità dei gigliati. 
Parola di Borja Valero 
che, in un’intervista 
a El Pais, ha tessuto 
le lodi del suo nuovo 
tecnico. «Rispetto a 
Montella – ha detto 
– Sousa ha più carat-
tere.  Dire che una 
partita è molto im-
portante e che andia-
mo a conquistare i tre 
punti è molto facile, 
per motivare un gio-
catore bisogna andare 
oltre. Con lui siamo 
più pratici». Una frase 
che i tifosi della Roma 
sperano di pronuncia-
re presto.

Questa Roma si butta via
Contro il Bayer i giallorossi hanno sbagliato  
per l’ennesima volta l’approccio alla partita.  
O Garcia cambia la mentalità dei suoi  
o gli obiettivi rischiano di svanire già a ottobre. 
Un lavoro che, invece, Sousa sembra aver  
già portato a termine

Dopo appena tre stagioni, 
l’avventura di Rudi Garcia 

a Roma potrebbe terminare
 a giugno.
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FIRENZE - Non solo 
Ilicic, Borja Valero 
e Kalinic. Contro la 
Roma, infatti, Paulo 
Sousa può contare 

anche su un altro 
alleato. Quale? La 
statistica. Sì per-

ché quando la 
Fiorentina ospita 
la Roma al Fran-
chi, è difficile 

incappare in una 
brutta sorpresa. 
E per rendersene 
conto, basta dare 
un rapido sguardo 
alle cifre. Delle 
78 partite gioca-
te in Toscana, 
infatti, i gigliati 

se ne sono aggiudica-
te la bellezza di 34, 
contro le “appena” 
13 dei giallorossi (31, 
invece, sono stati i 
pareggi). Una supe-
riorità schiacciante 
che, tuttavia, è anda-
ta affievolendosi con 
il passare del tempo. 
Negli ultimi 20 anni, 
infatti, a gioire sono 
stati per lo più i ca-
pitolini, che si sono 
aggiudicati 6 delle 
18 sfide al Franchi (5 
i successi della Viola 
e 7 i pareggi). E i nu-
meri non cambiano 
poi molto se si tengo-
no in considerazione 
tutte le partite dispu-
tate in Serie A. Qui, 
infatti, ad essere in 
vantaggio è la Roma 
con 49 vittorie, una in 
più della Fiorentina, e 
58 pareggi. La vittoria 
più netta dei toscani 
in casa contro i gial-
lorossi è un 4-1, usci-
to addirittura in tre 
occasioni (1934/1935, 

1949/1950 e 2008 
/2009), così come, sim-
metricamente, pro-
prio l’1-4 è il risultato 
più largo ottenuto dai 
giallorossi in trasferta 
(nel 1937/1938 e nel 
1995/1996). Il risulta-
to più frequente fra le 
due squadre, invece, 
è l’1-1, con il quale 
si sono chiusi addi-
rittura 23 match (11 
in casa della Fioren-
tina, 12 all’Olimpico). 
Per l’ultimo successo 
casalingo contro la 
Roma, bisogna però, 
riavvolgere il nastro 
fino a domenica 4 di-
cembre 2011, quando 
la formazione di De-
lio Rossi riuscì a im-
porsi addirittura per 
3-0 (grazie ai rigori 
di Jovetic e Santiago 
Silva intramezzati dal 
gol di Gamberini). De-
cisamente più recen-
te è l’ultimo successo 
in trasferta dei giallo-
rossi. Era il 19 aprile 
del 2014 e la squadra 

di Rudi Garcia riuscì 
a imporsi per 0-1 gra-
zie a una rete di Radja 
Nainggolan. E proprio 
il mister francese ha 
un bilancio a doppia 
faccia contro la Viola: 
brillante in campio-
nato (3 vittorie e un 
pareggio), pesante 
come il piombo nel-
le Coppe: 
eliminato 
dall’allo-
ra squa-
dra di 
Montella ai 
quarti di fina-
le dell’ultima 
Coppa Italia (0-2 
con doppiet-
ta addi-
rittura 

di Mario Gomez), e 
agli ottavi dell’ultima 
Europa League, quan-
do dopo l’1-1 dell’an-
data (griffato Ilicic e 
Keita), la Roma ven-
ne travolta al ritorno 
per 0-3 (reti in appena 
21’ di Gonzalo Ro-
driguez, su rigore, di 
Marcos Alonso e di 
José Basanta).

Andrea Romano

Un tabù chiamato Franchi
La Fiorentina cerca una vittoria contro  
la Roma che in casa manca dal dicembre  
del 2011 (3-0). Garcia, invece, non ha mai 
perso in campionato contro la Viola

La meteora Santiago Silva 
ha messo la firma 
nell’ultima vittoria 
casalinga della Fiorentina 
contro la Roma.

Un acuto 
del ninja 
Radja Nainggolan 
ha regalato 
alla Roma 
l’ultimo trionfo 
al Franchi. 




